
 

 

 
 

  

 

Statuto dell’Associazione Sportiva Leonardo da Vinci – ASLdV 

 

Art. 1 - Costituzione e Sede 

E’ costituita a tempo indeterminato la Associazione Sportiva Leonardo da Vinci (“A.S.L.d.V.”), 

senza fini di lucro, regolata dalla Legge regionale n. 01/08 e dalla Legge 383/00. 

La sede legale dell'Associazione è situata presso i locali della Scuola Primaria Leonardo da Vinci 

(“Scuola”), in Piazza Leonardo da Vinci, 2, a Milano. 

 

Art. 2 - Finalità e attività 

L'Associazione s’ispira ai principi di solidarietà, trasparenza, democrazia e uguaglianza, senza 

distinzione di sesso, nazionalità, etnia, religione, lingua, opinioni politiche, condizioni personali 

e sociali. 

L'Associazione si riconosce nella Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo e del Bambino e 

nei valori della Costituzione Italiana. 

Le finalità dell'Associazione sono: 

a. Promuovere attività sportive e aggregative per gli alunni e le famiglie. 

b. Organizzare eventi come il "Welcome Day" per le classi prime, tornei di calcio, e i "Giochi 

della Leonardo" (Le Leonardiadi). 

c. Supportare l'organizzazione di eventi sportivi di società di atletica della zona o eventi 

organizzati dal consiglio di zona. 

d. L'Associazione potrà svolgere ogni altra attività utile al raggiungimento delle proprie finalità, 

nel rispetto della normativa vigente (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo: reperire 

risorse, sviluppare, individuare e proporre idee, azioni iniziative, servizi e soluzioni, per 

sostenere, migliorare facilitare e rendere più efficace l’attività sportiva che la Scuola svolge; 

Integrare l’attività sportiva della Scuola al fine di tutelare il diritto alla pratica sportiva; 

Stipulare assicurazioni per conto di studenti e personale volontario coinvolto nelle 

manifestazioni organizzate; collaborare concretamente alle iniziative degli Organi 

Istituzionali e Collegiali della Scuola secondo le linee e gli intendimenti espressi dagli stessi 



 

 

 
 

  

con iniziative ed un sostegno specifici; mantenere e sviluppare i contatti con soggetti terzi 

, al fine di disporre di quelle relazioni e conoscenze che possano facilitare l’azione dell’ 

A.S.L.d.V. e che contribuiscano a migliorare la presenza attiva della Scuola sul territorio). 

Per lo svolgimento delle proprie attività e il raggiungimento delle finalità dette, rivolte alla 

principalmente Scuola, agli alunni e ai genitori, l’Associazione potrà avvalersi di comunicazione 

online (social, sito, email) e della collaborazione di referenti presenti nelle singole sezioni. 

L’Associazione potrà iscrivere squadre o atleti in manifestazioni sportive promosse ed 

organizzate da altri Enti o Organizzazioni. 

L’anno sociale di riferimento decorre dal 1 settembre e termina il 31 agosto dell’anno successivo. 

 

Art. 3 – I Soci. 

L’A.S.L.d.V. è composta da Soci Ordinari, Soci Sostenitori e Soci Atleti.  

Possono aderire all’Associazione tutti coloro che condividono le finalità istituzionali. 

1. Soci Ordinari: possono diventare Soci Ordinari, con diritto di voto in Assemblea, i 

genitori (o tutori) degli alunni, gli insegnanti e il personale della Scuola, tutti attivi 

nell’anno scolastico in corso, previo pagamento della quota annuale fissata dal C.D. 

2. Soci Sostenitori: Chiunque si riconosca nelle finalità dell’A.S.L.d.V. può diventare Socio 

Sostenitore, senza diritto di voto, versando una quota libera (di importo minimo pari alla 

quota annuale prevista per i Soci Ordinari) per ogni anno sociale. 

3. Soci Atleti: Gli alunni della Scuola sono Soci Atleti (di diritto), non pagano la quota 

associativa, non partecipano all’Assemblea e sono iscritti con il consenso dei genitori o 

tutori. 

Le domande di ammissione per Soci Ordinari e Sostenitori devono essere presentate al Consiglio 

Direttivo, che può rifiutarle con motivazione. 

I Soci mantengono la loro qualifica per un anno sociale, decadendo automaticamente al termine. 

La quota associativa ordinaria, nella misura stabilita dal C.D. è dovuta per intero, 

indipendentemente dal periodo di adesione. Il C.D. può proporre un contributo supplementare, 

il cui versamento è facoltativo. 

 



 

 

 
 

  

Art.4 - Perdita della qualifica di socio e azioni disciplinari 

La qualifica di socio si perde per: decesso del socio, recesso (da comunicarsi con lettera 

raccomandata al C.D. almeno tre mesi prima della scadenza dell’esercizio in corso) o esclusione 

deliberata dal C.D. (nei casi di mancata osservanza delle delibere assembleari o morosità). 

In caso di perdita della qualifica di socio, non sarà restituita la quota associativa.  

 

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci 

Tutti i Soci, Ordinari, Sostenitori e Atleti, sono tenuti, per le rispettive parti e responsabilità e 

ruoli, a operare nell’ambito dell’attività sociale nel rispetto delle norme e dello spirito del presente 

statuto e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

 

(i) I soci hanno il diritto di: 

- Partecipare all'Assemblea dei soci, con diritto di voto e di esprimere opinioni su tutte le 

questioni all'ordine del giorno. 

- Essere informati sulle attività e sulle decisioni dell'Associazione. 

- Partecipare alle attività organizzate dall'Associazione e usufruire dei servizi offerti. 

- Proporre iniziative e attività da realizzare nell'ambito dell'Associazione. 

- Accedere alla documentazione contabile e ai bilanci dell'Associazione. 

- Essere eletti in cariche associative, purché in regola con il pagamento della quota 

associativa 

 

(ii) I soci hanno il dovere di: 

- Rispettare le disposizioni del presente Statuto e le delibere dell'Assemblea e del Consiglio 

Direttivo. 

- Contribuire attivamente alla realizzazione delle finalità associative. 

- Pagare puntualmente la quota associativa stabilita annualmente dall'Assemblea. 

- Comportarsi in modo corretto e rispettoso nei confronti degli altri soci e delle istituzioni. 

- Partecipare alle attività dell'Associazione, contribuendo con idee e supporto. 



 

 

 
 

  

- Informare tempestivamente il Consiglio Direttivo in caso di variazioni dei dati personali 

forniti all'atto dell'iscrizione. 

 

Art. 6 - Gli organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

A. l’assemblea dei soci 

B. il consiglio direttivo; 

C. il Presidente; 

D. il vicepresidente; 

E. il segretario/tesoriere; 

Tutte le cariche associative sono elettive e gratuite.  

 

Art. 7 - L’Assemblea dei soci 

L’Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione, composta da tutti i Soci Ordinari in 

regola con il pagamento della quota associativa, che hanno diritto di voto. Le riunioni, sia 

ordinarie che straordinarie, sono aperte a tutti i soci, inclusi i Sostenitori. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno per approvare il bilancio e può essere 

convocata straordinariamente su richiesta del Presidente, del C.D. o di almeno un quinto dei Soci 

Ordinari. La convocazione avviene per avviso scritto, con data, ora, luogo e ordine del giorno, 

esposto presso la sede dell'Associazione almeno 7 giorni prima. 

In prima convocazione, l'Assemblea è validamente costituita con la presenza della metà più uno 

dei soci con diritto di voto e delibera a maggioranza semplice. In seconda convocazione, è valida 

qualunque sia il numero degli intervenuti, con un intervallo di almeno 3 giorni tra le due 

convocazioni. Non sono ammesse deleghe. 

Le modifiche allo Statuto sono approvate a maggioranza dei presenti. 

Il voto è palese, tranne per le elezioni dei membri non di diritto del C.D., che avvengono per 

scrutinio segreto. 



 

 

 
 

  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente, o in sua assenza dal Vicepresidente o dal consigliere 

più anziano. Un segretario, nominato dall'Assemblea, si occupa della verbalizzazione. Le 

deliberazioni e gli atti sono esposti nella sede sociale e disponibili per la consultazione. 

 

In sede ordinaria, l’Assemblea: 

a) Approva la relazione del C.D. sull'andamento dell'Associazione. 

b) Approva il bilancio consuntivo e preventivo. 

c) Stabilisce le quote associative e eventuali contributi supplementari. 

d) Elegge i membri del C.D. 

 

Art. 8 - Il consiglio direttivo (“C.D.”) 

Il C.D. è composto da sette membri: un membro di diritto (il / la Presidente) e sei eletti 

dall'Assemblea dei Soci Ordinari in regola con la quota sociale, tutti genitori di alunni frequentanti 

la Scuola nell’anno di carica. 

Il C.D. ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione e sviluppa 

iniziative per attuare il mandato dell'Assemblea e le finalità statutarie. Opera in autonomia, 

ripartendo incarichi internamente e collaborando con enti esterni. Promuove relazioni con organi 

istituzionali, rappresentanti della Zona, dell’Amministrazione Comunale, enti e altre associazioni. 

Il C.D. elegge il Presidente e il Vice Presidente. È convocato dal Presidente o da almeno la metà 

dei membri, e le delibere sono valide con la presenza di almeno la metà dei membri. Le decisioni 

sono prese a maggioranza; in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. 

Compiti del C.D. includono: 

• Proporre la convocazione straordinaria dell'Assemblea dei Soci (spetta al Presidente). 

• Stabilire la quota annuale e eventuali contributi per i Soci Ordinari. 

• Redigere la relazione annuale da presentare all'Assemblea. 

• Gestire il bilancio e tenere i libri contabili. 

• Approvare il bilancio consuntivo e preventivo da ratificare dall'Assemblea. 

• Nominare un Tesoriere tra i membri del C.D. 

• Deliberare sulle spese. 



 

 

 
 

  

Il C.D. rimane in carica due anni; l'Assemblea dei Soci elegge il C.D. tra il 1° settembre e il 15 

dicembre di ogni biennio. Durante questo periodo, il C.D. uscente deve completare i propri 

compiti prima di convocare l'Assemblea per le elezioni del nuovo C.D. 

Il C.D. è responsabile della redazione del bilancio e sulla regolare tenuta dei libri contabili. 

 

Art. 9 - Il presidente e il Vice Presidente 

Il Presidente dell’A.S.L.d.V. è eletto dal C.D. e resta in carica come membro del C.D. sino alla 

decadenza del C.D. medesimo. 

Il suo incarico può essere revocato in qualsiasi momento dal C.D. 

Il Presidente dell’A.S.L.d.V. rappresenta ufficialmente e legalmente in tutte le sedi l’Associazione. 

Compete al Presidente: 

- Tenere i contatti con gli Organi Istituzionali e Collegiali della Leonardo da Vinci e con 

persone ed Enti esterni alla Scuola; 

- Convocare l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria; 

- Presiedere l’Assemblea e il C.D., convocando quest’ultimo per iscritto ove non fosse 

possibile farlo personalmente. 

- Sottoscrivere i contratti di assicurazione in favore degli Atleti e dei volontari che 

partecipano alle manifestazioni  

Il Vice Presidente è eletto dal C.D. tra i membri non di diritto del C.D. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni, nessuna esclusa, in caso di 

impedimento dello stesso. 

 

Art. 10 – Il tesoriere ed il Collegio dei Revisori  

Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo (C.D.) tra i suoi membri e rimane in carica fino alla 

scadenza del C.D., potendo essere revocato in qualsiasi momento.  

I suoi compiti includono: 

• Gestire la contabilità economica e finanziaria dell’Associazione, seguendo le decisioni del 

C.D. 



 

 

 
 

  

• Aprire e gestire un conto corrente bancario intestato all’Associazione, con firme abbinate 

del Presidente e del Tesoriere per operazioni superiori a € 2.500. 

• Redigere annualmente il bilancio secondo il "principio di competenza" e tenere i libri 

contabili. 

Il controllo dell’amministrazione è affidato a un Collegio di tre Revisori, nominati dall'Assemblea 

tra i Soci Ordinari, con un mandato di due anni e senza compenso. I Revisori esaminano 

inventari, bilanci e rendiconti, garantendo la correttezza delle Assemblee e delle votazioni. 

Possono richiedere la convocazione dell'Assemblea in via straordinaria e partecipare alle riunioni 

del C.D. 

 

Art. 11 - Il patrimonio sociale 

Il patrimonio sociale (fondo comune) dell’Associazione è indivisibile e comprende: 

• Beni mobili e immobili di proprietà. 

• Beni acquistati per le finalità istituzionali. 

• Contributi, erogazioni e lasciti. 

• Fondo di riserva. 

 

Le entrate dell’Associazione provengono da: 

• Proventi del patrimonio. 

• Quote associative. 

• Contributi statali o pubblici per attività specifiche. 

• Entrate da convenzioni. 

• Altri contributi e entrate legate alle attività. 

 

Art. 12 - Il Bilancio 

L'esercizio sociale va dal 1° settembre al 31 agosto dell’anno successivo. Entro il 30 novembre, 

deve essere presentato un rendiconto economico e finanziario all'Assemblea, evidenziando costi, 

proventi e consistenza finanziaria. La programmazione economica per l’anno successivo è 

deliberata dall'Assemblea. 



 

 

 
 

  

È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione durante la vita dell’Associazione. Gli utili 

saranno reinvestiti per le attività istituzionali. L'uso del fondo di riserva è deciso dall'Assemblea. 

 

Art. 13 - Modifica dello statuto 

Per la revisione o modifica del presente Statuto sarà necessario il voto dell’Assemblea dei Soci 

in via straordinaria appositamente convocata. 

 

Art. 14 - Scioglimento dell'Associazione 

Lo scioglimento dell’organizzazione può essere proposto dal consiglio direttivo e approvato, con 

voto favorevole di almeno tre quarti dei soci, dall’Assemblea convocata con specifico ordine del 

giorno. I beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale, operanti in identico o analogo settore, secondo le 

indicazioni dell’assemblea. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 

 

Art. 15 – Responsabilità e assicurazioni. 

Delle assicurazioni sottoscritte è data adeguata informativa mediante pubblicazione degli estremi 

delle polizze sul sito. 

 

Art. 16 - Foro competente e clausola di rinvio  

Tutte le controversie tra gli associati, inerenti all’attività dell’associazione o all’interpretazione 

del presente statuto saranno devolute ad un Collegio Arbitrale di tre membri amichevoli 

compositori, nominati uno ciascuno dalle parti in lite ed il terzo di comune accordo o, in caso di 

disaccordo, dal Presidente del C.O.N.I. della Lombardia. Tale Collegio giudicherà secondo equità 

e senza formalità di procedura. 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile e le 

norme di legge vigenti in materia. 


